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Con la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 29 dicembre 
2014, sono state introdotte talune novità in materia di regime fiscale della previdenza complementare, 
in particolare l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, prima pari all’11% dell’eventuale plusvalenza 
realizzata in ciascun anno, poi pari all’11,5% per il solo 2014, è stata ora elevata al 20% ai sensi dell’art. 1, 
comma 621 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 c.d. Legge di Stabilità.
Pertanto con il presente atto Poste Vita S.p.A. comunica che nella attuale versione della Nota 
Informativa, sezione - Caratteristiche della forma pensionistica complementare, nel punto 
“G. Il regime fiscale”, il seguente paragrafo: 
“Agevolazioni sui rendimenti” 
In base alle attuali disposizioni, il rendimento maturato sul capitale assicurato durante il periodo 
di accumulo, è soggetto ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi pari all’11% dell’eventuale 
plusvalenza realizzata in ciascun anno. Per il solo 2014 l’aliquota di imposta sostitutiva si applica nella 
misura dell’11,5%. Si tratta di un’aliquota più bassa di quella applicata sugli investimenti di natura 
finanziaria. Questa imposta è prelevata direttamente dalla rivalutazione riconosciuta anno per anno.  
I rendimenti indicati nei documenti di Postaprevidenza Valore sono quindi già al netto di questo onere.
Deve intendersi integralmente sostituito con il seguente testo:
“Agevolazioni sui rendimenti”
In base alle attuali disposizioni, il rendimento maturato sul capitale assicurato durante il periodo 
di accumulo, è soggetto ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi pari al 20% dell’eventuale 
plusvalenza realizzata in ciascun anno (ai sensi dell’art. 1, comma 621 della legge 23 dicembre 2014, 
n.190 c.d. Legge di Stabilità). L’imponibile da assoggettare ad imposta sostitutiva va tuttavia ridotto 
in funzione della quota dei proventi riferibili alle obbligazioni e agli altri titoli di Stato di cui all’art. 31 
del D.P.R. 601 del 1973 ed equiparati, che concorrono alla formazione della base imponibile per il 
62,50 per cento del loro ammontare (così facendo, la parte di rendimento riferibile ad investimenti 
in titoli di Stato o equiparati viene assoggettata a tassazione con aliquota del 12,50%). Si tratta di 
un’aliquota più bassa di quella applicata sugli investimenti di natura finanziaria. Questa imposta 
è prelevata direttamente dalla rivalutazione riconosciuta anno per anno. I rendimenti indicati nei 
documenti di Postaprevidenza Valore sono quindi già al netto di questo onere.

Supplemento di aggiornamento Nota Informativa Mod. 0598
Ed. 1 aprile 2014 depositata presso la COVIP il 27 marzo 2014

………………………………… 
Alessandro Sonnini

Rappresentante Legale 
della Compagnia 
Poste Vita S.p.A. 

in virtù di Procura Speciale

…………………………………
Claudio Raimondi

Rappresentante Legale
della Compagnia 
Poste Vita S.p.A. 

in virtù di Procura Speciale

L’Aderente Poste Vita S.p.A. Poste Vita S.p.A.

............................................................

Data ....../....../............



Fondo Pensione
Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo (PIP)

Iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 5003
 Aggiornato a: 29 gennaio 2015

GruppoAssicurativoPostevita

Poste Vita S.p.A.
00144, Roma (RM), Piazzale Konrad Adenauer, 3 • Tel.: (+39) 06 549241 • Fax: (+39) 06 54924203 • www.postevita.it 

• Partita IVA 05927271006 • Codice Fiscale 07066630638 • Capitale Sociale Euro 1.216.607.898,00 i.v. • Registro Imprese di Roma n. 29149/2000,  
REA n. 934547 • Iscritta alla Sezione I dell’Albo delle imprese di assicurazione al n. 1.00133 • Autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa in base 
alle delibere ISVAP n. 1144/1999, n. 1735/2000, n. 2462/2006 e n. 2987/2012 • Società capogruppo del gruppo assicurativo Poste Vita, iscritto all’albo 
dei gruppi assicurativi al n. 043 • Società con socio unico, Poste Italiane S.p.A., soggetta all’attività di direzione e coordinamento di quest’ultima.

q
 C

op
ia

 p
er

 P
os

te
 V

ita
 S

.p
.A

. q
 C

op
ia

 p
er

 l’
U

ffi
ci

o 
P

os
ta

le
 q

 C
op

ia
 p

er
 il

 C
lie

nt
e

E
di

zi
on

e 
ge

nn
ai

o 
20

15

Supplemento di aggiornamento Nota Informativa Mod. 0598
Ed. 1 aprile 2014 depositata presso la COVIP il 27 marzo 2014

………………………………… 
Alessandro Sonnini

Rappresentante Legale 
della Compagnia 
Poste Vita S.p.A. 

in virtù di Procura Speciale

…………………………………
Claudio Raimondi

Rappresentante Legale
della Compagnia 
Poste Vita S.p.A. 

in virtù di Procura Speciale

L’Aderente Poste Vita S.p.A. Poste Vita S.p.A.

............................................................

Data ....../....../............

Con la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 29 dicembre 
2014, sono state introdotte talune novità in materia di regime fiscale della previdenza complementare, 
in particolare l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, prima pari all’11% dell’eventuale plusvalenza 
realizzata in ciascun anno, poi pari all’11,5% per il solo 2014, è stata ora elevata al 20% ai sensi dell’art. 1, 
comma 621 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 c.d. Legge di Stabilità.
Pertanto con il presente atto Poste Vita S.p.A. comunica che nella attuale versione della Nota 
Informativa, sezione - Caratteristiche della forma pensionistica complementare, nel punto 
“G. Il regime fiscale”, il seguente paragrafo: 
“Agevolazioni sui rendimenti” 
In base alle attuali disposizioni, il rendimento maturato sul capitale assicurato durante il periodo 
di accumulo, è soggetto ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi pari all’11% dell’eventuale 
plusvalenza realizzata in ciascun anno. Per il solo 2014 l’aliquota di imposta sostitutiva si applica nella 
misura dell’11,5%. Si tratta di un’aliquota più bassa di quella applicata sugli investimenti di natura 
finanziaria. Questa imposta è prelevata direttamente dalla rivalutazione riconosciuta anno per anno.  
I rendimenti indicati nei documenti di Postaprevidenza Valore sono quindi già al netto di questo onere.
Deve intendersi integralmente sostituito con il seguente testo:
“Agevolazioni sui rendimenti”
In base alle attuali disposizioni, il rendimento maturato sul capitale assicurato durante il periodo 
di accumulo, è soggetto ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi pari al 20% dell’eventuale 
plusvalenza realizzata in ciascun anno (ai sensi dell’art. 1, comma 621 della legge 23 dicembre 2014, 
n.190 c.d. Legge di Stabilità). L’imponibile da assoggettare ad imposta sostitutiva va tuttavia ridotto 
in funzione della quota dei proventi riferibili alle obbligazioni e agli altri titoli di Stato di cui all’art. 31 
del D.P.R. 601 del 1973 ed equiparati, che concorrono alla formazione della base imponibile per il 
62,50 per cento del loro ammontare (così facendo, la parte di rendimento riferibile ad investimenti 
in titoli di Stato o equiparati viene assoggettata a tassazione con aliquota del 12,50%). Si tratta di 
un’aliquota più bassa di quella applicata sugli investimenti di natura finanziaria. Questa imposta 
è prelevata direttamente dalla rivalutazione riconosciuta anno per anno. I rendimenti indicati nei 
documenti di Postaprevidenza Valore sono quindi già al netto di questo onere.



Fondo Pensione
Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo (PIP)

Iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 5003
 Aggiornato a: 29 gennaio 2015

GruppoAssicurativoPostevita

Poste Vita S.p.A.
00144, Roma (RM), Piazzale Konrad Adenauer, 3 • Tel.: (+39) 06 549241 • Fax: (+39) 06 54924203 • www.postevita.it 

• Partita IVA 05927271006 • Codice Fiscale 07066630638 • Capitale Sociale Euro 1.216.607.898,00 i.v. • Registro Imprese di Roma n. 29149/2000,  
REA n. 934547 • Iscritta alla Sezione I dell’Albo delle imprese di assicurazione al n. 1.00133 • Autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa in base 
alle delibere ISVAP n. 1144/1999, n. 1735/2000, n. 2462/2006 e n. 2987/2012 • Società capogruppo del gruppo assicurativo Poste Vita, iscritto all’albo 
dei gruppi assicurativi al n. 043 • Società con socio unico, Poste Italiane S.p.A., soggetta all’attività di direzione e coordinamento di quest’ultima.

q
 C

op
ia

 p
er

 P
os

te
 V

ita
 S

.p
.A

. q
 C

op
ia

 p
er

 l’
U

ffi
ci

o 
P

os
ta

le
 q

 C
op

ia
 p

er
 il

 C
lie

nt
e

E
di

zi
on

e 
ge

nn
ai

o 
20

15

Supplemento di aggiornamento Nota Informativa Mod. 0598
Ed. 1 aprile 2014 depositata presso la COVIP il 27 marzo 2014

………………………………… 
Alessandro Sonnini

Rappresentante Legale 
della Compagnia 
Poste Vita S.p.A. 

in virtù di Procura Speciale

…………………………………
Claudio Raimondi

Rappresentante Legale
della Compagnia 
Poste Vita S.p.A. 

in virtù di Procura Speciale

L’Aderente Poste Vita S.p.A. Poste Vita S.p.A.

............................................................

Data ....../....../............

Con la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 29 dicembre 
2014, sono state introdotte talune novità in materia di regime fiscale della previdenza complementare, 
in particolare l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, prima pari all’11% dell’eventuale plusvalenza 
realizzata in ciascun anno, poi pari all’11,5% per il solo 2014, è stata ora elevata al 20% ai sensi dell’art. 1, 
comma 621 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 c.d. Legge di Stabilità.
Pertanto con il presente atto Poste Vita S.p.A. comunica che nella attuale versione della Nota 
Informativa, sezione - Caratteristiche della forma pensionistica complementare, nel punto 
“G. Il regime fiscale”, il seguente paragrafo: 
“Agevolazioni sui rendimenti” 
In base alle attuali disposizioni, il rendimento maturato sul capitale assicurato durante il periodo 
di accumulo, è soggetto ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi pari all’11% dell’eventuale 
plusvalenza realizzata in ciascun anno. Per il solo 2014 l’aliquota di imposta sostitutiva si applica nella 
misura dell’11,5%. Si tratta di un’aliquota più bassa di quella applicata sugli investimenti di natura 
finanziaria. Questa imposta è prelevata direttamente dalla rivalutazione riconosciuta anno per anno.  
I rendimenti indicati nei documenti di Postaprevidenza Valore sono quindi già al netto di questo onere.
Deve intendersi integralmente sostituito con il seguente testo:
“Agevolazioni sui rendimenti”
In base alle attuali disposizioni, il rendimento maturato sul capitale assicurato durante il periodo 
di accumulo, è soggetto ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi pari al 20% dell’eventuale 
plusvalenza realizzata in ciascun anno (ai sensi dell’art. 1, comma 621 della legge 23 dicembre 2014, 
n.190 c.d. Legge di Stabilità). L’imponibile da assoggettare ad imposta sostitutiva va tuttavia ridotto 
in funzione della quota dei proventi riferibili alle obbligazioni e agli altri titoli di Stato di cui all’art. 31 
del D.P.R. 601 del 1973 ed equiparati, che concorrono alla formazione della base imponibile per il 
62,50 per cento del loro ammontare (così facendo, la parte di rendimento riferibile ad investimenti 
in titoli di Stato o equiparati viene assoggettata a tassazione con aliquota del 12,50%). Si tratta di 
un’aliquota più bassa di quella applicata sugli investimenti di natura finanziaria. Questa imposta 
è prelevata direttamente dalla rivalutazione riconosciuta anno per anno. I rendimenti indicati nei 
documenti di Postaprevidenza Valore sono quindi già al netto di questo onere.


